
Mozione finale del Congresso Nazionale FIMP del 22-25 Aprile 2017 

 

Il Congresso Nazionale della FIMP, riunito a Sorrento il 22-25 Aprile 2017, 

presenti l’83% delle Provincie in rappresentanza del 91% dei Pediatri di Famiglia iscritti FIMP 

Ascoltata 

la relazione del Segretario all’Organizzazione Dott Domenico Careddu 

Ascoltata 

 la Relazione del Segretario alla Tesoreria, Dott. Costantino Gobbi, dopo aver preso visione della 

relazione del Collegio Nazionale dei Revisori dei conti presentata dal Dott. Sarra Eustachio, 

la approva. 

 

Ascoltata 

la relazione del Presidente Nazionale  Dr. Giampietro Chiamenti che ha illustrato  lo stato  dell’arte 

riguardo al rinnovo contrattuale, la situazione politica che ne ha condizionato l’andamento e la 

necessità di avere un nuovo Atto di Indirizzo che tenga in considerazione la difficoltà 

dell’applicazione  della Legge Balduzzi, le recenti novità legislative, le possibili risorse economiche 

messe a disposizione per i rinnovi contrattuali dal recente DCPM in seguito alla Legge di Bilancio 

2017, i principi dell’articolato dell’ACN che verrà presentato alla parte politica e alla SISAC 

preso atto in particolare che nella bozza della FIMP 

• è ribadito il principio del rapporto fiduciario come base di qualsiasi modello assistenziale; 

• è riconosciuta e valorizzata la specificità  del modello assistenziale pediatrico; 

• il nuovo modello assistenziale pediatrico, mantiene la capillarità assistenziale nel territorio 

e tiene conto delle peculiarità territoriali periferiche; 

• sono salvaguardati gli attuali modelli organizzativi 

sottolineando che 

la situazione politica dell’ultimo anno ha portato alla possibilità di arrivare alla conclusione della 

trattativa per il rinnovo dell’ACN 

approva all’unanimità la Relazione del Presidente 

 Concordando sui principi illustrati nella Bozza FIMP illustrata in sede congressuale, raccomanda 

alla dirigenza nazionale di mantenere l’attuale e ampia partecipazione di tutte le provincie, 

direttamente o indirettamente tramite i propri rappresentanti regionali, alle trattative per il 

rinnovo contrattuale. 


